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PERUGIA schermi e ribalte 

I lavoratori della «Marna» 
continuano l'occupazione 

Fallito l'incontro fra le parti — A colloquio con gli operai 
davanti ai cancelli della fabbrica occupata 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 29 

I lavoratori della « Marna » 
di Gubbio sono alla dodice
s ima giornata di occupazione 
della fabbrica. Stamane, a Pe
rugia. presso l'ufficio regiona
le del lavoro, si è svolta la 
riunione che era stata convo
cata dal prefetto per un in
contro fra le partì. 

La riunione per la lotta del 
cementif ic io « Marna » era pre
sieduta dal direttore dell'Uf
ficio regionale del lavoro dot
tor Carnpolonghi. Erano pre
senti i proprietari del l 'azienda. 
i rappresentanti del le tre or
ganizzazioni s indacali (CGIL. 
CISL, UIL) , i rappresentanti 
della Associazione industriali, 
il s indaco di Gubbio compa
gno Bei e i membri della com
miss ione interna di fabbrica. 

L'esito della riunione è stato 
negat ivo per la intransigenza 
dei padroni che si sono irri
giditi sul le loro posizioni. Essi , 
come è noto intendono ce s sare 
ogni attività. Le tre organiz
zazioni s indacali , al termine 
della riunione hanno deciso di 
incontrarsi per concertare l'in. 
tensiflcazione della azione. 

S iamo andati a trovare gli 
operai del Cementificio in lotta. 
P e r giungervi , usciti dalla cit
tà. abbiamo percorso circa 4 
o 5 chilometri della statale e 
poi. ad un bivio, abbiamo pre
so a destra per una stradetta 
di campagna . Qualche chilome
tro ancora e da lontano ci è 
apparso il complesso , con i suoi 
si los caratterist ici , l'alta cimi
niera. i grandi forni, e cc . 

Un grande cancel lo chiude 
l ' ingresso principale; gli ope
rai vi hanno aff isso numerosi 
cartelli e si sono raggruppati 
dietro ad esso , discutendo con 
qualcuno che si trovava al
l 'esterno. Cj avvic in iamo. Do
po che ci s i a m o presentati ha 
inizio un cordiale colloquio: 
anche senza rivolgere doman
de sono i lavoratori, sponta
neamente , a raccontare la lo
ro storia, la storia dell 'azienda. 

La maggior parte di loro. 
più del Wh, vi lavora da 15. 
20 e addirittura 25 anni. Sono 
invecchiati fra quelle mura re
spirando continuamente polve
re . Nonostante ciò si rendono 
conto che la fine del lo stabi
l imento sarebbe anche la fine 
loro e del le loro famigl ie . 
« Non ci sono altre possibilità 
di lavoro nel nostro Comune, 
quindi non abbiamo altra al
ternativa. Dalla lotta abbiamo 
tutto da guadagnare e nulla 
da perdere » — questa è l'ama
ra filosofia che li sost iene. 

L'occupazione venne decisa 
dopo che il proprietario, as
s i e m e ad un meccan ico della 
città — dato che quello della 
fabbrica si era rifiutato — si 
acc inse a smontare e portare 
via una macchina l imatrice. 
Ci fanno vedere anche la mac
china in questione, r imasta an
cora nel cortile, lasciatavi dal 
proprietario rimasto forse, 
impress ionato dalla loro rea 
zione. e Abbiamo compreso che 
s e permettevano al padrone di 
portare via le macchine , an
che una sola , non sarebbe più 
stato possibile sa lvare lo sta
bilimento » — questo è quanto 
dicono per giustificare la loro 
azione. 

Lo s fogo è orma! iniziato e 
non si ferma più. « P e g g i o dei 
cani venivano trattati » — di 
c e un lavoratore, aggiungen 
do — < io ho lavorato alcuni 
anni al l 'estero facendo anche 
lfi ore al giorno di seguito. 
Ebbene! Non mi sono mai 
stancato quanto a lavorare 8 
ore qui dentro ». 

Tutto veniva fatto iti econo 
mia . sfruttando al m a s s i m o la 
manodopera. In off icina, ad 
esempio , di 4 meccanic i ne ri 
m a s e uno solo che doveva prov
vedere ad un numero infinito 
di macchine . 

« E l'igiene » — agg iunge un 
altro — < per dimostrare la 
considerazione che * aveva il 
proprietario nei nostri confron
ti. basta dire che in 3 anni non 
si provvide neppure a costrui
re un gabinetto e per le nostre 
necessità dovevamo recarci 
lungo il f iume, con qualsiasi 

Appello della CdL 

per il 1° moggio 
SPOLETO. 29 

« La larga partecipazione al
le manifestazioni del 1. magg io 
dimostri ancora una volta la 
volontà unitaria dei lavoratori 
spoletini »: questo in sintesi 
l 'appello lanciato dalla Carne 
ra del I-avoro di Snnlcto per 
la prossima festa dei lavora 
tori 

La volontà dì lotta unitaria 
dei la\ oratori dt Spoleto. pro
prio alla vigilia del 1 maggio . 
ha trovai*» peraltro la più con 
creta c-sprcsctone nei grandi 
scioperi in cui con esemplare. 
compattezza sono «cesi nei 
giorni scorsi i dipendenti co 
munali . i postelegrafonici , i 
cementieri ed i metalmecca
n i c i 

tempo. Degli impianti di area-
zione poi non parl iamone, as
solutamente inesistenti e i for
ni sono addirittura pericolosi 
per la nostra incolumità ». 

Ci troviamo difronte ad un 
proprietario che ha sempre 
considerato la fabbrica e gli 
operai come cose da spremere. 
Cosi ha sempre agito il padro 
ne. ricavando il massimo dei 
profitti, senza fare mai un 
investimento, sino a che la 
fabbrica è diventata improdut
tiva. Ora vuol abbandonare 
tutto. 

Perà 1 conti non sono tor
nati completamente: i lavora 
tori della « Marna » hanno rea 
gito assieme a tutta la città. 

Questa impressione ci viene 
confermata quando ci accin 
giamo a lasciare lo stabilimen 
to: « scriva che si dovrà stan 
care prima il padrone e che 
non cederemo neppure per un 
attimo! » — ci gridano. Li ab 
biamo accontentati e siamo 
certi che sarà cosi. 

Questo monito deve essere 
raccolto. Le autorità — quel 
le vere, quelle che detengono 
il bastone di comando, non 
possono più stare a vedere. 
bisogna che prendano posi/io 
ne. che facciano una scelta 
Naturalmente tale scelta non 
potrà essere che una: quella 
richiesta dai lavoratori e dai 
cittadini di Gubbio. Che i pa 
droni imparino una buona voi 
ta! Gli interessi sociali non 
possono essere sempre scavai 
cati da quelli egoistici. 

r 
I Terni I 

Esclusione della CNA: < 
| protestano gli artigiani i 

Seguita l'indicazione di votare scheda bianca I 

Eugenio Pierucci !_ 

TERNI, 20. 

I Le metà degli artigiani 
ternani ha risposto al le in 

I d i c a z i o n i del CNA. Gli ar 
tigiani della provincia di 

I Terni hanno espresso in mo 
do mass icc io la loro prote 
sta contro l'arbitrio coni 

I messo a danno del CNA. la 
cui lista non è stata am 

I messa alla competizione e 
lettorale perchè dai 183 ar 

I t i e i a n i presentatori dei can 
didati sono state ritenute 
valide 149 firme sulle 150 

I c h e prescrive la legge . 
I risultati del le elezioni 

I p e r la commiss ione provin 
f ia le dell 'artigianato sono 

I questi: su 4.079 artigiani 
iscritti hanno votato appc? 
na 2.452. di questi 309 han 

I n o votato scheda bianca e 
104 sono le schede nulle 

I Dunque, l'indicazione di a 
stenersi da Ivoto o di votare 

I scheda bianca, data dal 
CNA è staat accolta in for 
te misura dagli artigiani. Ti 

50^ degli artigiani, Insorti 
ma. ha seguito la indica 

zione dell 'associazione demo 
cratica. I 

Questo fatto testimoniti ' 
non solo la forza e la presa 
fatta dal CNA sugli artigia 
ni. ma anche la paura che 
è stata alla base dell'arbi 
trio operato dalla commis
sione provinciale dove si I 
manterrà con questa eie ' 
zione truffa una gestione 
dell'unione generale , spai 
leggiata dall'organizzazio • 
ne c lericale , per una poli | 
tica subalterna a quella del 
l 'Unione industriali, che 
cozza contro gli interessi 
degli artigiani. I 

Per le mutue, sono stati I 
eletti due candidati del • 
CNA mentre in molti s eg | 
gi. per la convergenza di 
voti dell'unione generale e I 
della lista clericale, su un ' 
solo nominativo si è evitata I 
la elezione di rappresentan I 
ti del CNA. , 

Perugia 

L'andamento 
delle malattie 

infettive 
Scomparsa la «polio» — La situazione per 

quanto riguarda l'epatite virale 

Perugia 

Tre giorni 
di sciopero 
airONMI 

PERUGIA. 29 
L'asilo ONMI di Perugia 

chiuderà ancora nei giorni 2. 
3. 4 maggio prossimo. Tale 
chiusura avverrà in concomi 
tanza con la giornata di scio 
pero nazionale indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria aderenti alla CGIL e 
alla CISL. 

Con tale agitazione, i dipcn 
denti dell'ONMI di Perugia , a s 
s ieme ai loro colleghi di tutta 
Italia, si prefiggono di otte 
nere, da parte dei ministeri 
competenti (Sanità e Tesoro) 
precisi impegni per una rap:da 
approvazione del nuovo rogo 
lamento organico nel testo con 
cordato dai sindacati con la 
Amministrazione dell 'ente, do
po sette anni di laboriose trat
tative e por la revoca del li 
cenziamenot di 1400 impiegati e 
salariati non di ruolo, deliba 
rato dal Consiglio centrale del 
l'Ente. 

Questa giusta lotta, pur im 
ponendo momentaneamente al
cuni disagi alle famigl ie che 
hanno bambini ospitati nello 
asi lo ONMI in quanto tesa a 
risolvere un problema impor 
tante nell ' interesse di tutta la 
collettività, è dallo s tesso Con 
siglio ampiamente sostenuta 

Per iniziativa della Camera 
del Lavoro di Perugia , in una 
delle tre giornate di sciopero 
sarà convocata una assemblea 
di tutti i dipendenti, per discu 
tere gli aspetti della lotta sin 
daea!e 

Lutto 
PERUGIA. 29 

Questa mattina, a Città della 
Pieve , si è spenta, ali età di 
R7 anni, la signora Daria Ga 
rosj vedova Crinelh. consorte 
del compianto Andrea Crinelh. 
presidente del Gomitalo di li 
borazione di Città della Pieve 

Al fi^Lo. compagno professor 
Ario, primario radiologo dello 
ospedale di Cosenza e a tutti i 
familiari, vadano le commosse 
condoglianze della redazione 
dell'Unità e dei compagni di 
Città della P ieve . 

PERUGIA. 29. 
L'Ufficio d'Igiene Comunale 

informa ia popolazione sull'an
damento delle malatt ie infetti
v e — nel Comune di Peru
gia — nel primo trimestre 
del 19G6. 

Durante tale periodo sono 
stati denunciati 138 casi di ma 
lattie infettive contro i 167 casi 
denunciali nello s tesso periodo 
dell'anno scorso, e precisamen 
te : 1 caso di brucellosi . 92 casi 
di epatite virale . 2 cas i di me
ningite c .s .e . . 5 cas i di mor
billo. 2 casi di parotite epide 
mica . 3 casi di pertosse. 7 casi 
di scarlattina, fi casi di tbc. e 
20 casi di varicel la. 

Da rilevare che nel primo 
trimestre non si sono verifi 
cati casi di poliomelite (dal 
l'inizio della vaccinazione col 
metodo Si:bin non si sono più 
verificati casi di tale malat t ia ) , 
di infezioni tifo paratifiche e 
di difterite, mentre il maggior 
numero di malatt ie infettive 
verificatosi nel primo treme 
stre del e.a. , è rappresentato 
dal virus epatite. 

Questa malattia si è mani 
festata con una punta massi 
ma di 40 casi nel mese di gcn 
naio. mentre si è presentata 
con una graduale diminuzione 
nei due mesi success iv i (ri 
spett ivamente 36 e 16 c a s i ) . 

Da parte dell'Ufficio di Igie
ne sono stati adottati tutti i 
provvedimenti di competenza 
ed utilizzati tutti i mezzi a 
sua disposizione per contenere 
la diffusione della malattia 

Particolare importanza è sta 
ta attribuita alla medicina pre 
ventiva relativa a questa ma 
lattia. Infatti, da parte del 
l'Ufficio di Igiene sono stali 
effettuati numerosi interventi 
basati sulla somministrazione 
di gamma globuline umane e 
sull' impiego di test enzimatici 
e fra questi, il l ivello ed il 
rapporto delle transaminasi se
riche. Per quanto riguarda la 
moralità per malattie infettive. 
nel primo trimestre 1966 si so 
no verificati n. 7 decess i di cui 
6 per t.h e. ed 1 per epatite 
v irale: mentre per il primo tri
mestre 1965 si erano avuti 5 
decess i , tirtti per t .b.c. 

Il 29 prossimo una 

gara motociclistico 
SPOLETO. 29 

La XI edizione del Circuito 
motociclistico si svolgerà a 
Spoleto il 29 maggio organizza 
ta dal locale Moto Club. La 
gara sarà valida quale prova 
del campionato italiano junio 
res Essa sarà riservata alle 
categorie 125. 175 e 250 cmc. 
Starter sarà il noto campione 
motociclista Remo Venturi. 

Spoleto 

Convolato 
il Consiglio 
comunale? 

SPOLETO. 29 
I consiglieri — o megl io gli 

ex consiglieri comunali — di 
Spoleto hanno appreso stama
ne dal solito giornale romano 
informatissimo delle cose co
munali . che « il s indaco ha di 
ramato gli inviti per la convo 
cazione del Consiglio comuna 
le che è stata fissata per sa
bato 7 magg io alle ore 18 >. 

La notizia è sorprendente 
perchè, come è noto, sin dal 26 
marzo 20 consiglieri del Co
mune di Spoleto hanno portato 
a conoscenza del Consiglio co 
mimale le loro dimissioni ed è 
risaputo, e del resto il Consi
glio di Stato si è espresso in 
questo senso a richiesta dello 
s tesso ministro dell'Interno. 
che la perdita della metà dei 
consiglieri determina automa
t icamente lo scioglimento di 
un Consiglio comunale. 

Ed il 26 marzo accadde pro
prio questo, ed i verbali ne 
fanno fede, tanto che il segre
tario cenerate del Comune in 
formò della situazione, seduta 
stante , la prefettura che si ri
servò l 'esame dei verbali. E' 
vero che la prefettura, solleci 
to dietro sollecito, riuscì sol 
tanto un m e s e dono ad avere 
a mezzo di un vigile motocicli 
sta fatto partire da Spoleto 
dopo una ennesima telefonata. 
il verbale, ma ciò non foglie 
che nessuna manovra e nessun 
cavi l lo debba impedire il ri 
spetto della legge formalmen 
te richiesto dal gruppo comu
nista 

La seduta del 26 marzo, dopo 
le dimissioni dei venti consi
glieri . fu definita dallo s tesso 
s indaco Manna * seduta di 
commiato » ed egli ne dispose 
il proseguimento malgrado la 
esplicita riserva avanzata dai 
gruppi di sinistra con un in 
tervento. regolarmente verba 
lizzato, de! consigl iere comuni 
sta Antonini, rimettendosi alle 
decisioni della prefettura Ed è 
veramente singolare che que 
sta non sia ancora interve 
nuta — essa , tanto «ollecita in 
altre occasioni! - così da con 
mentire con i suoi ritardi non 
soltanto la convocazione di un 
Consiglio comunale che non 
es i s te più. ma anche l'adnzio 
ne. da narte di un moncone 
di una Giunta che non dovreb 
he avere più poteri, di deli 
berazioni importanti rilevanti 
imnegni » con i pn'eri del Con
siglio comunale » da tempo ine 
s istente 

Siamo dunque nel paradosso. 
A Spoleto non si è voluto da 
parte della DC e del PSI un ac 
cordo programmatico con il 
PCI ed il P S I U P che avrebbe 
consentito una regolare ammi 
nistrazinne: è stata respinta 
da parte del PSI la proposta di 
ricomporre una maggioranza 
di sinistra largamente voluta 
dagli elettori tra PCI. PSl e 
P S I U P e si è preferito naviga 
re senza una maggioranza con 
tando sui voti liberali e fasci 
stì Si è insomma voluta una 
situazione insostenibile che può 
es sere superata soltanto ri
dando la parola al corpo elet
torale 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Mail llrlm II silenziatore 
CIVICO 

Colpo grosso ma QUO troppo 
COZZANI 

Le spie uccidono In silenzio 
OIANA 

Tre colpi di Winchester 
S M E R A L D O 

Tramonto degli eroi 
MARCONI 

Oprriiiiotit- Crossbow . L'uo
mo dalla maschera di ferro 

M O N T E V E R O I 
La grande notte di Klngo • 
Il gioco degli Innamorati 

ODEON 
La di-cima viltiuin 

AUGUSTUS 
Il magnifico gladiatore . In
vito ad una sparatoria 

ASTORIA ( U r i c i ) 
007 dati Oriente con furore 

ARSENALE 
I rinnegati dell Isola misterio
sa 

ANCONA 
GOLDONI 

Nt'H \ o r k chiama Superdrago 
M E T R O P O L I T A N 

La spia che venne dal freddo 
M A R C H E T T I 

DJango 
S U P E R C I N E M A COPPI 

Ischia, operazione amore 
A L H A M B R A 

Tutte le ragazze lo sanno 
I T A L I A 

Lo «'prillo Implacabile 
F I A M M E T T A 

I racconti del terrore 
P R E L L I (Falconara) 

Assedio a l i t i l i imo sangue 
ROSSINI (Senigallia) 

Colpo srosso 

L'AQUILA 
MASSIMO 

l a c i lena segreta 
REX 

Siglimi- i- signori 
IMPERIALE 

Ht-i ni'lli iiiillarl al giorno 
O L Y M P I A 

Amori di una calda estate 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Sette pistole per I Mac Gre-
gor 

V A L E N T I N O 
Lady L 

MARCONI 
Scollano Jard operazione Soho 

ASCOLI PICENO 
S U P E R C I N E M A 

1 nove di Drvfork Cl|> 
O L I M P I A 

IloeniK-Hoelng 
F I L A R M O N I C I 

002 operazione Luna 
PICENO 

L allegro mondo di Stanilo e 
Olilo 

TERNI 
V E R D I 

Sette dollari sul rosso 
P O L I T E A M A 

James Ioni operazione DUE 
PIEMONTE 

Pazzi, pupe e pillole 
LUX 

Due marlnes e un generale 
FIAMMA 

Dio come ti amo 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Tutti insieme appassionata
mente 

PALAZZO 
L'uomo da uclcdere 

CORSO 
Africa addio 

FOGGIA 
ARISTON 

Allarme in cinque banche 
CAPITOL 

La donna senza volto 
F L A G E L L A 

Sveglili e ureldt 
C ICOLELLA 

M-5 Codice diamante 
G A L L E R I A 

Ulanuo 
D A N T E 

Marte Chantal contro dottor 
K I I A 

G A R I B A L D I 
Amanti d'oltretomba 

CERIGNOLA 
CORSO 

Sette dollari sul rosso 
ROMA 

L'uomo dal passo pesante 

SAN SEVERO 
P A T R U N O 

Madame X 
EXCELSIOR 

Kantnmas, minaccia 11 mondo 

MATERA 
L'uomo senza paura 

QUINTO 
Ueguejo 

DUNI 
La «rande notte di Rlngo 

IMPERO 
Ulangn 

REGGIO CALABRIA 
PIUME VISIONI 

COMUNALE 
L'ppe rseven. l'uomo da ucci
dere 

MARGHERITA 
La trappola mortale 

MODERNO 
Furia a Marrachesc 

ORCHIDEA 
Signore e signori 

SIRACUSA 
Sette monaci d'oro 

SKCONOE VISIONI 
FERROVIERI 

I l collare di terrò 
LA PERGOLA 

Il mistero del tempio Indiano 
LORETO 

l a lama (Il Toledo 
SANTA CATERINA 

Ila dove vieni cow-boy? 

MESSINA 
PRIME VISIONI 

APOLLO 
Dvango 

GARDEN 
Danza di guerra per Itlnco 

LUX 
Ujango 

METROPOL 
Come svaligiammo la llanra 
d'Italia 

ODEON 
[lodici donne d'oro 

SAVOIA 
Agente llarm 

rRINACRIA 
Lo strano mondo eli Dalsy d o 
ver 

SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Maciste nelle miniere di re 
Salomone 

AURORA 
Operazione Grossbow 

CORALLO 
Mar> l'opplni. 

CRISTALLO 
Made In Italj 

DIANA 
La pistola nuda 

EXCELSIOR 
I grlngos non perdonano 

GARIBALDI 
100.000 dollari per Rlngo 

OLIMPIA 
O S S - i n . furia a Bahia 

ORFEO 
II ranch delle Tre campane 

QUIRINETTA 
Mi vedrai tornare 

SMERALDO 
Lord Jira 

CAGLIARI 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Altissima pressione 
ARISTON 

Sette dollari sul rosso 
EDEN 

Sette pistole per I Mac Gre-
gor 

F I A M M A 
Una questione d'onore 

MASSIMO 
Rancho tiravo 

NUOVO C I N E 
Dio, come ti amo 

OLYMPIA 
Upperseven. l'uomo da ucci
dere 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Per qualche dollaro In più 
ASTORIA 

Operazione Fior di Loto 
CORALLO 

Due maliosi contro Al Capone 
DUE PALME 

Atllos Gringo 
ODEON 

Afrlr.i addio 
QUATTRO FONTANE 

giuochi 
DAMA 

UNA MOLTO TRISTE NOTIZIA: 
iJ Maestro Pietro Dabalà ci ha 
lasciato e la sua memoria ci fa 
sentire uniti nel compiangerlo. E" 
uscito serenamente dalla vita pò 
nendoci di fronte al dolore dei 
congiunti che sinceramente condì 
vidiamo ed alla perdita di un 
insostituibile e caro amico, di 
un galantuomo generoso e cor 
tese che ha dedicato la sua vita 
al lavoro e alla famiglia e le sue 
ore libere allo «pori che p:ù pre 
feriva: \a dama 

Fu per mniti anni coliahoratore 
! assiduo della nostra rubrica illu

strandola con il suo nome e con 
!e sue qualità di problemista acu 
to. di Maestro cosciente, di giù 
dice competen'e ed imparziale. 
Alla famiglia desolata e agli ami
ci damisti veneziani sia di con 
forto la viva ed affettuosa parte 
cipazione dei collaboratoli e let
tori della rubrica de e l'Unità » 
alla grande pena da tutti «entità 
per la nerd:ta dell'ammirato ed 
ima'o \lae«!ro 

• • • 

Venanzio Raffaeli! ha costruito 
«luesii tre \mme;r;c; che pos-ono 
degnamente esprimere li ricordo 
di no: tutti oer i! Maestro scom
parso 

Nei pr;ma diaframma KaflaeiU 
ha sti i izzvo la torre parigina. 
la famosa opera del/ingegnere 

i A'e**andro Eiffel I: disegno e 
I perfetto e contiene m problema 
j i.impo la cr. zo.i7'.nne o«̂ r qu.in-

o hrev*1 - >' - T J I " I 1 j^'-.-q'ita: 

giunge alla conclusione che at
tualmente piace a moltissima gen 
te. anche non damata, e CM>P in 

il bianco muove e < inn 
in cinque mosse 

Al.a terza costruzione simme 
tnca Raffaeli: ha dato una forma 
p:ii massiccia e p.ù densa nello 
schieramento con as-e di simme 
tna suJa diagonale 1-32. Il pro
blema contenuto è complesso ed 
e*:ge un \.ITÌ*O procedimento riso 
lutivo che lascia ai Nero la scelta 
di pre*a alia sua seconda ed alla 
s ia ultirru mo^a senza con que 
sto cambiare l'es-to voluto d: vin 
cita dei Bianco con •! b'orco delia 

• i Bianco muove « »im.t 
in Ire mossa 

Il secondo simmetrico di Kal-
faelli con asse d: simmetria sulla 
parallela 4 25 si propone di na
scondere bene e intenzioni del 
costruttore e ci r esce confonden
do il solutore con Io sconvolgi
mento di tutto l'insieme. La ma
novra è dinamica e piacevole e 

li Olantij It luoit e <init 
in nove motte 

Soluzione dei temi 
Prob.emi di Venanzio Raffaelli: 

Il IR-14. 2f>ltf; 29 6. 3 19: 32 21 
e vince. 

2) 27 23. 20X27: 25-29, 21-23: 
29 26. 9 16: 2628. 11-20: 2&31. 2-11; 
31 24 e vince. 

3) 1(M4. 17-10; 1432. 21 14 or> 
pure 26-19 oppure 12-19; 32-28. 
2619; 28 23. 19 28: 20 24. 12-19: 
2+15. 3-12; 15 8. 14 7; 8-1, 10-3 
oppure 14-7; 4-11 e v i n c e 

f 
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LETTERE 

Unità mi 

n 

Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 
Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma
ginazione la montagna di scatolette multi
colori e flaconcini di ogni genere che an
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costringe il medico a rila
sciare una ricetta, anche quando un sem 
plice consiglio di igiene sarebbe suili 
ciente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica • Roma) 
• • • 

Cara Unità. 
la prima cosa che i medici chiedono è 

quella di una diminuzione del loro lavoro 
per megl io qualificarlo: potrebbe e s sere 
questo un sistema per ridurre la di lagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• • • 

Cara Unità. 
permettimi di segnalare che origine costo 

assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza. Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex-
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quazioni prezzo fra loro uguali sarà possi
bile ins ieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente c las se 
sanitaria. 

DOTT. FRANCESCO AMENDOLEA 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 

Cara Unità. 
come mai il PCI non ha mai affacciato 

un dibattito che stabilisca come l'opera dei 
medici - e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
nei più grandi paesi del mondo? 

Dr. Ing. ANTONIO MELIS ANDA 
(Cagliari) 

Cara Unità. 
è indispensabile una riforma sanitaria 

radicale che presupponga un s is tema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro o senza i medici non vi sarà mai 
un'assistenza sufficiente. 

DOTT. G I U S E P P E MARANO 
(Napoli) 

• • • 

Cara Unità. 
c irca 1"85 per cento dei mutuati che vanno 

dal loro medico des ignato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
d e v e pagare la. . . visita medica? 

G I U S E P P E EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stessi argomenti ci hanno scritto. 
tra gli altri: Antonio ZACCHEUDU (Roma); 
Nicola MISCIONE (Napoli); Gianni GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Firenze); 
Roberto DAL CASTO (Castellina Marittima 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
ZISSO (Salerno); Dr. Luca CERERE (Sa 
poli). 

L 

Tutti questi brani di lettera, scelti 
Ira te numerose die ci sono pervenute 
in questi giorni, hanno un filo condut
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso, 
e la spesa maggiore è quella per t 
farmaci. L'orinine è certamente nel 
« progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore Ire 
quenza ». 

Aia a questa causa, si sovrappon
gono elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basali sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentato 
che vi una una pressione delle indu
strie. sconfinate tavolta nell'illecito. 
rivolta tanto sui medici che sui citta
dini. per ti consumo dei medicinali. 
Il grande medico SalmanofJ parlava 
di una « dittatura » che andava « spez 
zata *. e sempre più numerose si sono 
levate in questi ultimi tempi, le voci 
in campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato uso ài medicinali. 

Ce poi da prendere in considerazio 
ne la » stupida burocrazia degli Enti ». 
che favorisce l'abuso dei medicinali. 
Il medico die visita l'ammalato ri
mette poi la < notula i agli Enti, ma 
deve in certo senso « yiuati/icaria >. e 
quale migliore giustificazione della 
prescrizione dì un medicinale? Senza 
prescrizione l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventalo la visita. 
E all'inverso, quando un malato ta a 
farsi s segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi 
sita che magari non c'è stata. 

Abusi, certamente. Colpa del metli 
co? Colpa dell'assistilo? Salvo casi 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistito ad 
ingranaggi anonimi di un mecca 
nismo che entrambi sentono estro 
r.eo e qualche volta ostile. Cosi 
In spesa farmaceutica * lievita ». Dai 
27 miliardi del '51. si è passati ai 2Ti 
delio scorso anno: un aumento di 2'Z» 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
gli Enfi assistenziali: l'ISAM. A que 
do punto, il discorso si sposta su un 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
*pesa farrr.aceuUca. vale a dire sul 
orezzo dei medicinali 

Concordiamo quindi con ti doft. Ma
rano. quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini oh m 
convenienti del sistema attuale, pre 
suppone la nazionalizzazione se non 
dell'mdusiria farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali prò 
dotti, senza contare altri e più imme 
diati accorgimenti che potrebbero be 
rissimo essere adottati fin da ora pt-r 
ridurre la *pe*a dei bilanci deoh t'nti 
muiuaiixlici. Gioia in/ine ricordare che 
il PCI ha presentalo, in proposilo un 
progetto di legge, mentre il governo. 
che in un primo tempo era orientato 
verso l'intervento dello Siato nella 
produzione farmaceutica, ha fatto mar 
ria indietro fino a voler introdurre il 
brevetto destinato a rafforzare i qrup 
oi monopolistici, dominali in magoni 
ronza, dal capitale straniero 

Per quanto riguarda i rapporli me 
dici Enti e medici assistili, il problema 
non sta nel < controllo dello Stalo ». 
come suggerisce l'ina Melis Ando. Un 
moderno servtzto sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i cittadini, una 

efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co

munista, deve porre medici e assistili 
rifila condizione di protagonisti del si
stema. ed assicurare ai sanitari le mi
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori, 
la loro posizione economica e norma
tiva. 

L'« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 
Cara Unità. 

scusa s e ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevol iss imo incidente 
tipografico di Rinascita. Il numero della 
rivista nel quale l'errore è stato commesso 
e sce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un'ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una sett imana. 

Abbiamo stampato il corsivo che qui ti 
riproduco, in modo che i tuoi lettori pos
sano rendersi conto anche dell'episodio. 
che l'ha provocato: « Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Silone, e il critico 
teatrale deU'Avanti! , Pier Alberto Rovatti, 
ne scrisse giustamente in termini di civile 
e responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale. Paladini, 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Così, a pubblicazione avve
nuta, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat
ti. e gli disse pressappoco cosi: o fai l'auto
crìtica e scrivi un nuovo articolo di elogio 
per la commedia di Silone. oppure te ne 
vai. Rovatti, naturalmente, scelse di es
sere licenziato, e il giorno dopo VAvanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Silone quale 
specchiato esemplare di combattente so
cialista, nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia ». Seguono alcuni no
stri ben immaginabili commenti all'epi
sodio. 

Ebbene, il linotipista ha saltato una riga 
e i correttori di bozze non s e ne sono ac
corti. La riga è questa: « naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
/'Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del l icenziamento. 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima dell'/li'ariti.' sia do
vuta a Rovatti s tesso. Esattamente il con
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono andate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto al quotidiano socialista di Mi
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale v ivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 
LUCA PAVOLINI 

L'intervista 
con Novomesky: 
un esempio 
di chiarezza 
Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina, 
una corrispondenza da Praga , mi è parsa 
veramente esemplare , s e non entusiasman
te. Il poeta s lovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui, 
ovviamente , il corrispondente da Praga 
dell'Unità — su quelli che dovrebbero 
e s sere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Partito e Arte ( e questo, natu. 
ralmente. anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D'accordo: niente di nuovo in sostanza, 
per i comunisti italiani (anche per questo 
s iamo cosi stimati a Praga, a Varsavia, a 
M o s c a ! ) ; ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espress ione e quindi 
quale confortante cosa ! 

Fraternamente. 
LEONE SBRANA 

(Viareggio - Lucca) 

La mafia 
vegeta nelle regioni 
arretrate 
Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
del le operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
tardi. Secondo m e la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpinia esistono 
dei fenomeni di mafia, anche s e in forma 
diversa da quella sici l iana. E l'Irpinia è un 
paese arretrato dove non c'è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami
cizie altolocate, anche s e si tratta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrat i : 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate . Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In
fatti nei nostri paesi non s e r v e a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività al l 'estero abbia acqui
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani s iamo sempre < manoval i generici » 
e contadini. 

Scusa s e sono passato da un argomento 
all'altro, ma secondo m e i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell ' interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 
(Montella • Avellino) 

I giovani di 
Bortigalì 
chiedono libri 
Cara Unità. 

qualche tempo fa la biblioteca del no
stro circolo giovanile è stata vuotata e » -
midistrutta da ignoti teppisti.Già un'altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli
cassi sul giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani. Alcuni libri sono arri
vati. ma qui c'è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto diffìcile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani. 
Ti chiediamo quindi, cara finità. la pubbli
cazione. dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori e compagni con 
tribui5=cano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. 

ANTONIO PUOLDALTNU 
Circolo della FGCI 
(Bortigali . Nuoro) _l 


